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 La voce dell’attivo patrimoniale “Denaro e valori in cassa” è attivata solo in eventuali bilanci infrannuali, 
in quanto per un principio di sana gestione, alla fine dell’esercizio tutte le disponibilità liquide dell’ente devono 
confluire nel conto principale di tesoreria intestato all’ente. Gli eventuali incassi al 31 dicembre, nel caso risulti og-
gettivamente impossibile versarli al conto di tesoreria principale entro la fine dell’anno sono registrati con modalità 
analoghe a quelle previste per le riscossioni al 31 dicembre nei conti bancari e postali dedicati alla riscossione di 
specifiche entrate. 

 La voce dell’attivo patrimoniale “Altri conti presso la tesoreria statale intestati all’ente” indica il saldo 
presso eventuali altri conti della tesoreria statale intestati all’ente, quali i conti di tesoreria centrale o le contabi-
lità speciali, diversi dai conti di TU (tesoreria unica). Non sono conti presso la tesoreria statale intestati all’ente i 
conti intestati a commissari straordinari, anche se il presidente dell’ente o il sindaco è stato nominato commissario 
straordinario.». 

  2. Nell’appendice tecnica del principio contabile applicato concernente la contabilità economico patrimoniale 
degli enti in contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/3 al decreto legislativo 23 giugno 2011, sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)    Alla fine dell’elenco degli esempi sono inseriti i seguenti:  
 «Esempio n. 22) La registrazione delle disponibilità liquide nei conti correnti postali alla data del 31 dicembre; 
 Esempio n. 23) La rilevazione del saldo del conto di TU al 31 dicembre». 

   b)    alla fine dell’esempio n. 8) sono inserite le seguenti parole:  

  

1.3.4.02.01.01.001 1.3.4.01.01.01.001 Depositi bancari a Istituto tesoriere 1.000.000

Gli enti con sistemi contabili evoluti registrano direttamente:

1.3.4.02.01.01.001 2.4.1.04.03.04
  

Depositi bancari a Finanziamenti a medio / 
lungo  termine da Cassa 
Depositi e Prestiti SpA

1.000.000

     c)    dopo l’esempio n. 21 sono inseriti gli esempi n. 22 e n. 23 di seguito riportati:  
 «Esempio n. 22 La registrazione delle disponibilità liquide nei conti correnti postali alla data del 31 dicembre 
 Dall’estratto conto al 31 dicembre dell’esercizio N del conto corrente postale intestato al comune X dedicato 

alla riscossione della TARI risulta l’accredito di euro 300.000, relativo alle entrate riscosse dopo l’ultimo riversamento 
al conto di tesoreria, effettuato il 15 dicembre. 

 Inoltre dal medesimo estratto conto risultano interessi attivi annuali sul conto postale intestato all’ente per 
euro 1.000 e spese e commissioni per la tenuta del conto di euro 800. Di conseguenza, il saldo al 31 dicembre del conto 
corrente postale è pari a euro 300.200. 

  In data 10 gennaio N+1, sulla base delle indicazioni risultanti dall’estratto conto in contabilità 
economico-patrimoniale:  

  in relazione all’accertamento per cassa delle entrate tributarie giacenti nel conto postale con imputazione 
alla data contabile del 31 dicembre dell’esercizio N, si procede alla registrazione dei correlati crediti e ricavi di com-
petenza dell’esercizio N con la medesima data contabile del 31 dicembre:  

  

1.3.2.01.01.01.051 
 
 
 

1.1.1.01.51.001 
 
 
 

Crediti da riscossione Tassa 
smaltimento rifiuti solidi urbani 
 
 

a 
 
 
 

 Tassa smaltimento rifiuti solidi 
urbani riscossa a seguito 
dell'attività ordinaria di gestione 
 

 

  

300.000 
 
 
 

    in relazione all’accertamento delle entrate per interessi attivi di euro 1.000 imputato all’esercizio N in 
attuazione della facoltà prevista dal paragrafo 3.9 del principio applicato della contabilità finanziaria si procede alla 
registrazione dei correlati crediti e ricavi di competenza dell’esercizio N con la data contabile del 31 dicembre:  

   

1.3.2.08.04.99.001 
 
 

3.2.3.05.01.001 
 
 

Crediti diversi 
 
 

a 
 
 

 Interessi attivi da depositi bancari 
o postali 
 

 

  

1.000 
 
 


